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PETROSINO PAGA 352 EURO, MARSALA CIRCA 380, LA SICULA TRASPORTI ‘EMIGRA’

Il presidente della Re-
gione Siciliana Renato
Schifani è stato nomi-

nato, con decreto del pre-
sidente del Consiglio dei
Ministri, commissario
straordinario per il com-
pletamento della rete im-
piantistica integrata del
sistema di gestione dei ri-
fiuti. Sistema che, però, fa
acqua da tutte le parti. Gli
obiettivi previsti dal “de-
creto energia” e che hanno
portato alla nomina del
Governatore siciliano, oggi uno dei leader nazionali di Forza
Italia, sono a riduzione dei movimenti di rifiuti e l'adozione
di metodi e di tecnologie più idonee a garantire un alto grado

di protezione dell'am-
biente e della salute pub-
blica, nonchè la
realizzazione e localizza-
zione di nuovi impianti di
termovalorizzazione. Fa-
cendo una rapida e appros-
simativa stima, in Sicilia
ci vorrebbero 10 termova-
lorizzatori per convertire
il calore generato dalla
combustione dei rifiuti in
energia per il fabbisogno
della popolazione sicula,
ma anche realizzarne due

sarebbe una valida alternativa e più sostenibile, considerando
che con 100mila tonnellate ci sarebbe corrente per 15mila
abitanti all’incirca. [ ... ]                     ...continua in seconda

Il costo dei rifiuti siciliani cresce e ‘scalda’ i danesi

Pomodori
e cartucce

CIL ORSIVO
di Gaspare De Blasi

P
roprio mentre si discute del nuovo re-
golamento sulla caccia che alcuni par-
titi (la Lega e Fratelli d’Italia in modo

particolare) vorrebbero più permissivo, forse
per “catturare” i voti dei cacciatori, arriva
una notizia che, non so se ci capite, è colla-
terale all’attività venatoria. Capita di aprire
un barattolo di pelati e trovare, all’interno,
la cartuccia di un fucile. [ ... ] 

...continua in terza

AMBIENTE

I DUE CONSIGLIERI A SOSTEGNO DI VITA IPPOLITO: “SCELTA DONNA DI LEGGE”

Èun Pd che anche a Mazara non vuole essere comprimario o recitare un
ruolo da comparsa, ma ricoprirne uno determinante, con la lista civica
Energia Popolare, all’interno della coalizione a sostegno della candi-

data sindaca Vita Ippolito. Una coalizione in cui trovano posto anche Forza
Italia, DC, UDC e MPA, oltre al movimento La Forza dei Fatti di Francesco
Foggia e a una lista “Vita Ippolito Sindaca”.  [ ... ]     ...continua in seconda

Palermo e Marascia: “Buona 
occasione per rilanciare il PD”

MAZARA

...a pag. 2

Rifiuti pericolosi abbandonati,
scattano denunce a Marsala

...a pag. 3

Inaugurato l'impianto sportivo
"Nicola Grillo" di Porticella



BOMBOLETTE DI SCHIUMA, RIFIUTI EDILI E SPECIALI SCARICATI IN TERRENI PRIVATIMARSALA

I Carabinieri Forestali  del Centro Anticri-
mine Natura di Palermo del Distaccamento
di Trapani, nell’ambito dei servizi di con-

trollo del territorio finalizzati  alla preven-
zione e repressione di reati ambientali, hanno
denunciato due persone per abbandono di ri-
fiuti e per un deposito incontrollato di rifiuti.
il  provvedimento ha riguardato un 47enne di
Trapani che veniva notato mentre era intento
ad abbondare, in un terreno adiacente la via
Salemi, 25 secchi di pittura murale vuoti,
bombolette di schiuma espansa, vari conteni-
tori in vimini e 4 sacchi contenenti rifiuti di
lavori di edilizia. L’uomo, denunciato per ab-

bandono di rifiuti ,  ha raccolto tutto il  mate-
riale che è stato sottoposto a sequestro e a lui
affidato ai fini del successivo corretto smalti-
mento; un 70 enne di Marsala che ha allestito
un deposito incontrollato di rifiuti  speciali
(pericolosi e non) in un terreno adiacente la
propria abitazione. Nell’area, sottoposta a se-
questro, sono stati rinvenuti 12 automezzi e 5
motocicli in stato di abbandono, nonché batte-
rie, parti di motore e copertoni di autovetture.
Sono in corso ulteriori accertamenti finalizzati
ad accertare i motivi per cui l’uomo, non tito-
lare di una officina meccanica, avesse la di-
sponibilità di tali componenti meccaniche.

Rifiuti pericolosi abbandonati, scattano due denunce
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[ ... ] “Riteniamo – spiegano i consiglieri comunali Pd Giu-
seppe Palermo e Stefania Marascia – che in questo progetto
ci siano uomini e donne di valore, persone perbene, che
hanno a cuore la città prima ancora del posizionamento po-
litico. Le differenze possono diventare un valore aggiunto,
punti di vista diversi prevedono un percorso e una sintesi”.
L’intenzione di Palermo e Marascia è quella di tenere alti i
valori e i principi del Pd a livello locale e provinciale.
“L’unico modo per incidere è essere all’interno del consiglio
comunale. La nostra presenza potrà avere un peso, abbiamo
scelto una donna di legge, che garantisce i nostri valori, la
linearità dei percorsi, la trasparenza, l’onestà. Questa è
anche un’opportunità per rilanciare il Pd e quello che è il
fronte progressista, anche attraverso un’area più moderata
di centro, con cui abbiamo condiviso percorsi in consiglio
comunale negli ultimi anni”. In passato si stava lavorando

in un’altra direzione, ma l’eterogeneità del M5S a livello lo-
cale non ha favorito un progetto unico: “Avevamo iniziato
a lavorare ad una coalizione più ampia e a una candidatura
laica, ma improvvisamente due consiglieri del M5S sono
apparsi sul palco di Cristaldi. Questo ha distrutto il progetto
di creazione di un campo largo a Mazara del Vallo. Di fatto
hanno vanificato il percorso che avevamo cercato di co-
struire, di dare alla città un candidato di area progressista”.
“Una nostra candidatura – continuano Palermo e Marascia
– è fondamentale per continuare a mantenere il fronte pro-
gressista presente e riconoscibile, in una città dove i valori
e l’appartenenza vengono considerati un fardello, un appe-
santimento dell’azione politica. Sulle macerie del Pd ab-
biamo stabilito che per ripartire bisognava uscire e andare
al di fuori del Pd. Da lì l’esigenza di lavorare su una lista
civica, per consentire a chi proviene dall’associazionismo e

dalla società civile, che vuole spendersi, di mettersi in
gioco”. Il recente risultato elettorale in Sardegna, dove il Pd
è stato il partito più votato può essere un punto di partenza.
“Un segnale importante per tutta la politica. La situazione
territoriale che noi viviamo però è diversa. Il risultato sardo
può risvegliare certe sensibilità che si erano assopite”. E alle
accuse di un Pd dormiente o assente i due rispondono così:
“Noi ci siamo sempre stati, soprattutto in consiglio comu-
nale, dove siamo stati sempre determinanti per l’approva-
zione di atti importanti per la città. In consiglio i nostri
interventi non sono mai mancati. Chi dice che il Pd si è as-
sopito o è dormiente non ha guardato ciò che è realmente
successo in consiglio comunale in questi anni. Con questo
spirito, nasce la lista civica Energia Popolare, per portare
all’interno del consiglio comunale il fronte progressista”. 3
[ luca di noto ]

CONTINUA DALLA PRIMA Palermo e Marascia: “Buona occasione per rilanciare il PD”

[ ... ] Ma il totale prodotto in Sicilia in ter-
mini di differenziata, è di 1,5 milioni di
tonnellate. Se non trasformiamo noi rifiuti
in energia, ci pensano altri Paesi europei.
La mancanza di disponibilità nelle disca-
riche siciliane - vista anche l’ennesima
temporanea chiusura della Trapani Servizi
in conseguenza anche della discarica di
Gela satura - ha portato il Dipartimento re-
gionale ai Rifiuti a dare il via libera ai tra-

sferimenti via mare dei rifiuti in uscita
dall’impianto di trattamento della Sicula
Trasporti, circa 60mila tonnellate, verso
due inceneritori della Danimarca. Ciò però
fa incrementare il costo di smaltimento, a
causa del trasporto, da 250 euro/ton a 380
euro/ton, quindi più di 40 milioni l’anno
per tutti i comuni siciliani pagati dai con-
tribuenti tramite la Tari. In Danimarca poi
i rifiuti vengono bruciati per produrre elet-

tricità alle famiglie. L'ultimo decreto parla
di una spedizione dalla discarica di Len-
tini di 7500 ton via nave. Le spedizioni av-
verrebbero fino a dicembre 2026. Giorni
fa il Comune di Petrosino ha reso noti i
costi che l’ente paga per lo smaltimento
dei rifiuti indifferenziati, ovvero 352 euro
a tonnellata, con il trasferimento alla Si-
cula Trasporti a Catania. Facendo una
comparazione, un comune qualsiasi del

Piemonte non supera i 97 euro. A Marsala,
nel 2019, questo costo era pari a 265 euro
a tonnellata. I dati del 2023 parlano di
circa 380 euro/ton. Giorni fa, il Presidente
della SRR Trapani Nord Massimo Fun-
darò, ha parlato del rischio di arrivare fino
a 450 euro/ton a breve. E chi ne pagherà
le conseguenze maggiori - oltre che l’am-
biente in cui viviamo - sono i cittadini e le
loro tasche. [ c. m. ]

CONTINUA DALLA PRIMA Il costo dei rifiuti siciliani cresce e ‘scalda’ i danesi
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Al primo appello della seduta del
Consiglio comunale di Marsala, che
si è tenuta nella giornata di giovedì

29 febbraio hanno riposto 15 consiglieri e
il presidente Enzo Sturiano ha potuto av-
viare i lavori con una comunicazione ri-
guardante il Regolamento Edilizio che era
stato rinviato nella trattazione della seduta

precedente. Sul punto ha preso la parola il
dirigente Mezzapelle, chiarendo taluni
aspetti tecnico/informatici connessi alla tra-
smissione degli emendamenti proposti
dalle Commissioni di merito, su cui occorre
esprimere i pareri di legge. Successiva-
mente, la seduta è stata sospesa per una riu-
nione che ha coinvolto capigruppo e molti

dei consiglieri presenti. Alla ripresa dei la-
vori, previsto dopo pochi minuti e che in-
vece si sono protratti per un tempo
lunghissimo, il presidente ha riferito al-
l’Aula che oggetto della riunione era stato,
principalmente il Regolamento edilizio e i
relativi emendamenti/subemendamenti,
chiedendo al dirigente del settore di far per-

venire all’ufficio di presidenza per la suc-
cessiva trattazione, in tempi brevi i relativi
pareri tecnici. Prima di chiudere la seduta
e aggiornarla a lunedì 11 marzo, Vito Mi-
lazzo ha comunicato all’Aula che il gruppo
consiliare “Liberi” composto dallo stesso e
da Piero Cavasino – assumerà la denomi-
nazione “Marsala in Azione”.

In Consiglio il gruppo Liberi diventa “Marsala in Azione”
ANCORA UN RINVIO PER L’APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO. SI TORNA IN AULA L’11 MARZOPOLITICA

Era stata annunciata con tutti gli onori che
spettano ad un’opera attesa da tanti,
troppi anni. La Palestra “Nicola Grillo”

sita all’interno della Piazza Marconi, Porti-
cella, per molti anni è stata chiusa al pubblico
e solo con la precedente Amministrazione è
stato ripreso in mano il progetto per comple-
tarla, impegno che è stato mantenuto anche
dall’attuale Amministrazione comunale gui-
data da Massimo Grillo. Ed è alla memoria
proprio di suo fratello, venuto a mancare gio-
vane a causa di un incidente stradale, che è de-

dicato l’impianto sportivo che verrà gestito dal
Liceo Classico e che potrà essere anche sfrut-
tato dalle associazioni sportive cittadine. Al-
l’inaugurazione, oltre alla famiglia Grillo al
completo, compreso il magistrato Piero Grillo,
c’era la Giunta lilybetana al completo, diversi
consiglieri comunali e il parroco Don Giacomo
Marino che ha impartito la benedizione. La pa-
lestra era gremita da insegnanti, studenti (che
hanno intonato l’inno di Mameli) e curiosi che
hanno potuto ammirare il nuovissimo im-
pianto.

Inaugurato l'impianto sportivo "Nicola Grillo" di Porticella
PRESENTE L'AMMINISTRAZIONE CON GLI STUDENTI, VERRÀ GESTITA DAL LICEO CLASSICOMARSALA

[ .. .  ] O un pezzo di bossolo
come “condimento” aggiunto
alla salsa di pomodoro. Sem-
bra un incubo o un’invenzione
romanzesca, e invece è una
realtà per i cittadini italiani,
che da nord a sud sulle pro-
prie tavole hanno trovato – o
potrebbero trovare in futuro –
i resti delle munizioni dei
cacciatori, che troppo spesso,
durante la stagione venatoria,
dimenticano di ripulire le
tracce della propria attività.
E’ vero, lo diciamo con cogni-

zione di causa, alcuni caccia-
tori dopo avere sparato get-
tano via le cartucce nei campi
mentre la legge prevede che
bisogna prenderli,  racco-
glierli in un sacchetto e diffe-
rirli negli appositi contenitori
una volta tornati a casa e di-
smessi i panni del cacciatore.
La notizia – a tratti assurda –
arriva direttamente dall’Ani-
cav, l’Associazione degli in-
dustriali delle conserve
alimentari vegetali,  che ha
scritto una lettera alle sette

associazioni venatorie rico-
nosciute in Italia per denun-
ciare il problema e per
chiedere loro di trovare,
quanto prima, una soluzione.
E fin qui ci verrebbe da scri-
vere che la situazione è grave,
ma che tutto sommato si po-
trebbe porre un rimedio una
volta che i pomodori arrivano
nelle industrie, prima di es-
sere lavorati. E invece a
quanto pare non è possibile
perché le aziende affermano
che: “La raccolta meccanica

non consente di eliminare
questi corpi estranei e spesso,
a causa del colore rosso, è
difficile anche per le selezio-
natrici ottiche delle aziende
di trasformazione individuare
tali materiali che rischiano in
molti casi di migrare nei ba-
rattoli contenenti il prodotto
finito“, che guarda caso è di
colore rosso visto che di po-
modori si tratta. Quindi la
colpa è dei cacciatori “zoz-
zoni” e siamo d’accordo.
“Occorre un vostro intervento

– afferma l’Anicav – nel-
l’identificare soluzioni prati-
che e sostenibili per prevenire
la contaminazione dei campi
agricoli e nel sensibilizzare i
vostri associati affinché si
adoperino per evitare il ripe-
tersi di casi analoghi”. Noi
siamo d’accordo e lo riba-
diamo, ma non ci pare che
l’Anicav si sia occupata dei
suoi associati che pagano tre
euro l’ora i raccoglitori di
pomodori ( e di cartucce).

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO Pomodori e cartucce
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“Siamo di fronte ad una scena già vista e che abbiamo
portato già lo scorso anno sui tavoli istituzionali per
trovare una soluzione che sembrava potersi concretiz-

zare. Purtroppo dalla diga Trinità di Castelvetrano si continua a
sversare acqua che l’invaso non può contenere per problemi di
autorizzazioni”. Lo dichiara Camillo Pugliesi, presidente della
Cia Sicilia Occidentale, a proposito degli sversamenti di acqua
dalla diga Trinità avvenuti nelle ultime ore. Per la stagione irri-
gua il comprensorio necessita di una fornitura totale di circa 7
milioni di metri cubi di acqua e, secondo i dati dell’1 febbraio
pubblicati dall’Autorità di bacino del Distretto idrografico della
Sicilia, la Trinità ne conteneva 4,37, oltre 800 mila metri cubi

in meno rispetto a un anno fa. “È bastata un
po’ di pioggia per far innalzare il livello e
costringere ad aprire le paratie per far uscire
l’acqua in eccesso rispetto ai livelli consen-
titi – continua -. In una annata particolar-
mente siccitosa, come quella in corso, è un
lusso che non ci si può permettere. Ave-
vamo avuto rassicurazioni, lo scorso anno, sul fatto che si sa-
rebbero messe in campo soluzioni per evitare questo scempio
che preoccupa, non poco, tutto il comparto agricolo trapanese.
Crediamo che, a poche settimane dall’avvio della stagione irri-
gua, sia necessario uno sforzo comune da parte di tutti gli uffici

interessati e coinvolti, a Palermo come a
Roma, per risolvere le problematicità di
questo impianto e non lasciare a secco cen-
tinaia di aziende”, conclude Pugliesi.
“Chiederemo al più presto un incontro con
il neo commissario per l’emergenza siccità
in Sicilia Dario Cartabellotta. Non pos-

siamo che esprimere preoccupazione dopo la riunione di oggi
fra le segreterie provinciali di Flai Cgil e Uila Uil e una folta de-
legazione di lavoratori impiegati nelle aziende agricole del ter-
ritorio mazarese”. Lo affermano i segretari generali di Flai Cgil
e Uila Uil Giovanni Di Dia e Leonardo Falco.

Dalla Diga Trinità nuovi sversamenti e sprechi d’acqua

Dopo più di 15 anni torna a essere allestito l’altare di San Giu-
seppe all’interno dello storico Palazzo Accardi, in piazza G.
Garibaldi, di Campobello di Mazara. L’iniziativa è stata della

Pro Loco di Campobello di Mazara e delle frazioni (Unpli), col pa-
trocinio gratuito del Comune, che ha voluto dedicare l’allestimento
alla memoria di Baldassare Stallone e Girolama Giorgi, i coniugi “ma-
stri” d’altare per più di mezzo secolo a Campobello, scomparsi qual-
che anno addietro. In collaborazione con la figlia dei coniugi, Rosetta
Stallone, sono stati chiamati a raccolta gli allievi degli anziani “ma-

stri”: Leonarda Gabriele, Enzo Luppino, la moglie Vita Messana e poi
decine di donne concittadine che, in forma del tutto volontaria, hanno
contribuito all’allestimento dell’altare. Ci sono voluti quasi due mesi
di lavoro per costruire la struttura in legno, rivestire le pareti e realiz-
zare il tetto, vera opera d’arte. “L’iniziativa ha coinvolto tantissime fa-
miglie di Campobello che hanno prestato veli da sposa e tovaglie
pregiate – spiega il presidente Firreri –; l’obiettivo dell’intero Consi-
glio direttivo era proprio questo: creare comunità e senso d’aggrega-
zione su valori sani e tradizioni da non far perdere”. 

Due rotatorie che consentiranno di moderare il traffico. Questa
è la volontà dell’amministrazione comunale che ha annunciato
la prossima realizzazione delle due rotatorie nella zona di via

Marsala alta, molto trafficata anche per la vicinanza dell’intersezione
con la SS115. La prima rotatoria sorgerà all’intersezione di via Mar-
sala con via Mongitore e via Martiri delle Foibe, la seconda invece
sarà realizzata proprio all’intersezione tra via Marsala e la Strada Sta-
tale 115, dove sono già presenti gli impianti semaforici. Un progetto
che in città sta facendo discutere e non poco. Da una parte c’è chi sostiene che i semafori
consentono già una regolazione del traffico, dall’altra invece trova posto chi pensa che le
rotatorie garantiranno una viabilità più scorrevole e regolare. Proprio a proposito dei se-
mafori presenti all’intersezione con la Strada Statale, però, questi risultano non funzionanti
da diversi giorni e stanno causando notevoli disagi agli automobilisti oltre ai tanti pericoli

in una zona che quotidianamente è molto trafficata. Tornando alle
rotatorie, sarà di circa 95mila euro l’investimento complessivo pre-
visto. La copertura finanziaria è assicurata dai fondi di compensa-
zione ambientale (accordo tra amministrazione comunale e società
VGE01 SrL). Con determinazione dirigenziale n. 375/2024, all’in-
gegner Davide Palmeri di Mazara del Vallo sono stati affidati la pro-
gettazione esecutiva, la direzione dei lavori, la contabilità e il
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione delle due rota-

torie. Il progetto esecutivo per la realizzazione della prima rotatoria che sorgerà tra via
Marsala, via Mongitore e via Martiri delle Foibe è già stato elaborato dal progettista (nella
foto il rendering), validato dall’architetto Michele Caldarera, funzionario responsabile del
procedimento, e approvato dalla giunta municipale. Dopo l’approvazione del progetto, si
andrà dunque alla procedura di affidamento per realizzare i lavori. [ luca di noto ]

Dopo 15 anni torna l’altare di San Giuseppe a Palazzo Accardi

CIA SICILIA OCCIDENTALE: “NON POSSIAMO PERMETTERCELO, STA ARRIVANDO LA STAGIONE IRRIGUA”CASTELVETRANO

Due rotatorie per moderare il traffico in via Marsala alta
UNA SORGERÀ ALL’INTERSEZIONE CON LA SS115, DOVE DA GIORNI NON FUNZIONANO I SEMAFORIMAZARA
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Costruire un tessuto sociale competente
attorno al bambino con disturbo dello
spettro autistico affinché lo stesso

possa trarne un vantaggio per la sua crescita.
È con questo proposito che lo Studio clinico
riabilitativo multidisciplinare “ComunicA-
zione” di Marsala, con il patrocinio del Co-
mune, ha organizzato al Complesso San
Pietro, il seminario informativo gratuito sul
tema “Autismo, trattamento comprensivo e
nuove linee guida”. Oltre 200 le persone - tra
genitori, insegnanti, assistenti alla comunica-
zione, ma anche neuropsichiatri - che hanno
voluto partecipare all’incontro. Farruggio Na-

zareno, terapista della neuro e psicomotricità,
assistente analista del comportamento e re-
sponsabile dello Studio ha affermato: “Un
obiettivo che perseguiamo per almeno due
motivi: per dare modo ai genitori dei bambini
con disturbi del neurosviluppo di orientarsi in
modo maggiormente competente e per co-
struire competenze nelle persone che orbitano
attorno al bambino”. Il seminario ha visto
l’intervento di diversi specialisti del settore,
esperti in tecnica del comportamento ABA. Si
è parlato anche di una nuova linea guida in-
novativa per l’autismo come la comunica-
zione aumentativa alternativa. 

A Marsala si parla di autismo e ‘nuove frontiere’
SOCIALE ESPERTI A CONFRONTO SUL TEMA DELLA COMUNICAZIONE NELLO SPETTRO AUTISTICO

Un bel gesto quello che si è verificato nei giorni
scorsi, quando la Coop onlus “Il Sorriso”, ope-
rante nel territorio di Mazara, ha voluto donare

un defibrillatore automatico alla struttura natatoria ge-
stita dall’ASD Swim Club del presidente Gaspare
Dado. Un’iniziativa che consentirà alla struttura, che si
trova nel quartiere Makara, di dotarsi di uno strumento
utile e indispensabile anche per l’intera comunità della
zona. L’ASD Swim Club è un’associazione che acco-
glie oltre 80 tesserati, con un’età media che va dai 5 ai
16-17 anni, che svolgono attività agonistica o preago-
nistica. “Ci sono però anche soci adulti – precisa Si-
mone Tramuta, uno dei gestori dell’associazione – che
fanno nuoto all’interno della nostra struttura”. Lo stesso

Tramuta ci spiega com’è nata l’iniziativa e l’importanza
che un defibrillatore automatico può rivestire: “La no-
stra è un’associazione che ha avuto un dono da questa
cooperativa onlus. La società onlus Il Sorriso ha voluto

donare un defibrillatore alla nostra struttura, alla nostra
piscina. Per noi è una cosa in più, anche perché un de-
fibrillatore ha un costo non indifferente. Inoltre va a mi-
gliorare la qualità della nostra struttura natatoria”. A
portarlo presso la struttura è stata Manuela Modica, as-
sistente sociale della Coop onlus “Il Soriso”. “Qui –
spiega ancora Tramuta – è venuta una delle assistenti
sociali per consegnarcelo. Noi lo custodiremo all’in-
terno della struttura ma potremo metterlo a disposizione
anche dell’intera comunità. Rappresenta sicuramente
qualcosa in più per la zona della Makara”. Un’iniziativa
che dunque è importante non solo per la struttura e per
l’associazione, ma anche per tutta la comunità della
zona. “Per noi – sottolinea ancora Simone Tramuta – è
stata un’iniziativa bellissima, anche perché diventa un
defibrillatore per tutta la zona e non è una cosa da poco.
Ribadisco che sarà messo a disposizione di tutta la co-
munità di Santa Maria di Gesù e che non servirà sol-
tanto per la struttura”. [ luca di noto ]

Un defibrillatore automatico donato
alla piscina della Swim Club Mazara
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Chi è stato don Pino Pu-
glisi? Da questo inter-
rogativo è nato il libro

“Un prete contro la mafia,
storia di Pino Puglisi, dei
suoi ragazzi e di Brancaccio”
scritto dal giornalista Rai
Danilo Procaccianti e pre-

sentato ieri agli alunni della
scuola secondaria di primo
grado dell’Istituto compren-
sivo “Cavour-Mazzini” di
Marsala. “Padre Pino Puglisi
non era un eroe e soprattutto
non era un eroe antimafia.
Lui rifiutava questa eti-

chetta. Era semplicemente
un prete”, afferma l’autore
nell’incontro moderato dal
docente  Daniele D’Eletto
con il giovane Matteo Tum-
barello e coordinato dalle in-
segnanti Rosalba Nizza e
Anna Scudiero. 

Padre Puglisi raccontato al “Cavour-Mazzini”

“Salvino Catania rappresenta un pezzo
importante della storia della città di
Mazara”. Con queste parole il cura-

tore Giacomo Cuttone ha inaugurato – giovedì
pomeriggio alla Galleria “Santo Vassallo,
presso il Complesso monumentale Corridoni
di Mazara del Vallo, alla presenza tra gli altri
del sindaco Salvatore Quinci e dell’assessore Gianfranco Casale
– la mostra retrospettiva “Un’esistenza ai margini. Salvino Ca-
tania”. La mostra, patrocinata dall’Amministrazione Comunale
e dedicata all’artista mazarese nel primo decennale della morte,
è stata curata da Giacomo Cuttone e Giuseppe Tumbarello (in-
sieme con un gruppo di artisti e amici di Salvino), e resterà aperta
ai visitatori fino al 30 marzo prossimo. Lo spazio espositivo rac-
coglie più di settanta tele –  tra opere figurative e opere astratto-
informali, provenienti da collezioni pubbliche e private – che
rappresentano soltanto una minima parte della produzione ster-
minata e spesso sommersa di Salvino Catania. Nel corso della
sua attività, infatti, Catania ha esplorato e sperimentato in modo

personale un po’ tutti i linguaggi dell’arte mo-
derna e contemporanea, producendo circa sette-
mila opere, disseminate in abitazioni private,
circoli, istituti di credito, farmacie, bar, esercizi
commerciali, e alcune delle quali esposte presso
la Galleria Sicilia del Comune di Mazara, nel
Museo d’arte contemporanea di Calatafimi-Se-

gesta e nella Pinacoteca del Comune di Petrosino/Biblioteca
dell’Istituto comprensivo “Gesualdo Nosengo”. “Viveva del suo
lavoro creativo ed è stato un artista tutt’altro che ingenuo”, ha
puntualizzato Cuttone durante l’inaugurazione, cercando di sot-
trarre la figura irregolare e maledetta del pittore mazarese alla
narrazione dell’artista ‘folle’ e ‘stravagante’, erroneamente con-
siderato un dilettante e un naif, ma sottolineando piuttosto i suoi
evidenti legami con tutte le avanguardie del primo e secondo No-
vecento: dall’Impressionismo all’Espressionismo, dall’Astratti-
smo informale, fino alle ‘tele grinzate’ di Piero Manzoni. Il
curatore si è poi soffermato, ancora una volta, sulla controversa
e talvolta superficiale ricezione delle opere di Salvino Catania,

fatalmente legate alla sua vicenda biografica: “Un pittore di strada
e borderline, squattrinato e inquieto, ma un soggetto inimitabile
e di grande energia vitale. Durante tutto il suo lungo percorso ar-
tistico ha affrontato spesso il tema della passione di Cristo, in cui
la linea di demarcazione tra arte e vita tende a scomparire, quasi
a voler accomunare la vicenda di Cristo alla vita vissuta dell’ar-
tista. Ora, a distanza di dieci anni dalla sua scomparsa, risulta ne-
cessario contrastare tutti coloro che tentano di far passare l’idea
del ‘genio condizionato dalla pazzia’. Il nostro è un dovere e un
obbligo di fedeltà all’opera e all’agire dell’artista mazarese. Bi-
sogna avere la capacità di ascoltare le cose silenziose, i segreti,
le suggestioni e l’inquietudine dell’uomo-pittore che Salvino Ca-
tania, attraverso il suo lascito artistico, è riuscito a trasmetterci
come valore e senso del malinconico abbandono, del silenzio e
della lontananza ormai assoluti”. Il catalogo della mostra, pub-
blicato da Libridine, si avvale del progetto grafico di Benito Fraz-
zetta e contiene, tra l’altro, un dettagliato profilo critico dell’artista
tracciato dallo stesso Cuttone, oltre che una “biografia (in)com-
pleta” di Salvino Catania. [ francesco vinci ]

Inaugurata a Mazara la mostra “Un’esistenza ai margini. Salvino Catania”

Due repliche per portare in scena al Teatro Rivoli di Mazara del Vallo un’opera di Fe-
derico Garcia Lorca. Il 2 e il 3 marzo infatti andrà in scena “La Casa di Bernalda
Alba”, un’opera fuori cartellone rispetto alla rassegna “Arte Musica Kultura”, con

la regia di Piero Indelicato, che quest’anno festeggia i 40 anni di attività teatrale con più di
cento opere rappresentate. “Il testo – ci spiega il regista – mi ha sempre colpito per la sua
bellezza, così come il suo autore. Questo lavoro l’ho visto realizzare due volte, da Lina Sa-
stri e dalla compagnia di Vincenzo Catanzaro che è colui che lo ha riadattato e tradotto in
siciliano”. Infatti l’opera andrà in scena proprio in dialetto: “Aver visto tradotto in siciliano
il testo in modo così bello mi ha convinto. Rispetta fedelmente la volontà di Garcia Lorca,
ma lo rende molto attuale. Il testo è tutto al femminile, in scena sono soltanto donne”. Pro-
prio al prof. Catanzaro, scomparso recentemente, sarà dedicata la rappresentazione: “A
Vincenzo – prosegue Indelicato – mi lega un rapporto meraviglioso, è un attore che ha

preso parte a centinaia di film girati in Sicilia, è in quasi tutte le edizioni del Commissario
Montalbano. Aveva 60 anni di Teatro alle spalle ed è stato anche l’inventore del Carnevale
di Sciacca”. Tanti i punti di contatto tra la Spagna e la Sicilia degli anni ’30, motivo per il
quale l’opera è stata scelta: “Da studi fatti, scopro che l’Andalusia del 1936 e la Sicilia del
1936 sono molto molto simili, vuoi per il fatto che sono nello stesso parallelo, vuoi per il
fatto che la Spagna ci ha dominati per molto tempo, vuoi anche per l’aspetto del lutto nelle
donne, che restavano vestite di nero dopo la morte di un parente. La donna veniva relegata
in un angolino, non aveva diritto al voto e in Spagna poteva solo prostituirsi. Un’opera
molto maschilista, nonostante le donne siano protagoniste”. E si prevede un pubblico nu-
meroso: “La risposta al botteghino è ottima, c’era grande attesa sull’opera e c’è un grande
risveglio verso questa forma di teatro. C’è molta curiosità per un testo spagnolo tradotto in
siciliano. Stiamo sfiorando – conclude Indelicato – i sold out”. [ l. d. n. ]

Al Teatro Rivoli “La Casa di Bernalda Alba” di Lorca
MAZARA L’OPERA È STATA TRADOTTA IN SICILIANO DAL PROF. CATANZARO. REGIA DI PIERO INDELICATO

Tutti gli eventi a Marsala in
questo fine settimana. Al Tea-
tro Impero questa sera alle

ore 21, lo spettacolo-tributo “Fred-
die - The Show Must Go On”, il più
realistico ed emozionante spetta-
colo omaggio all’opera dei Queen e
di Freddie Mercury. Ad Albarìa, in
via Garibaldi, parte la rassegna “al-
barìarte”, dalle ore 18, con l’espo-
sizione di Nicola Piazza a cui
seguirà quella di tanti altri artisti
della Città; iniziativa a cura di
Enzo Campisi e Daniele Nuccio. La
XXIV Stagione Concertistica
dell’Associazione Accademia Van
Beethoven continua domani, ore

18, con il duo Muñiz-Gianello (vio-
lino-pianoforte) al Teatro ‘Sol-
lima’. Il duo si esibirà con musiche
di Toldrá, Grieg, Szymanowsky,
Maném e Ravel. Prenotazione ai:
320 6905330 / 351.2337262, op-
pure presso DNT Service via Si-
billa 12. 

Da Freddie Mercury alla
Classica, eventi in Città

MARSALA INIZIA OGGI LA RASSEGNA “ALBARÌARTE” 
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Amici e compagni
dell'US Acli di
Marsala si sono

riuniti. Giovedì 29 feb-
braio, presso un noto ri-

storante della Città, a di-
stanza di ben 50 anni con
grande gioia e condivi-
sione, si sono incontrati
sportivi ed ex ‘glorie’

dell’Atletica Leggera e di
Pallamano, appartenenti
ancor oggi alla sempre
operativa Acli di Andrea
Conticelli.

Ex glorie dell’Acli Marsala
si ritrovano dopo 50 anni

La Primavera Marsala continua a raccogliere i frutti del proprio lavoro
con i giovani, grazie a tutti i campionati in cui milita e agli importanti
risultati che continua a conseguire. L'Under 11 di mister Angelo San-

dri, la scorsa settimana ha ben figurato nel torneo giovanile di Messina, in
cui l'eliminazione è arrivata soltanto nella semifinale dove ha avuto la meglio
la Magica Misterbianco. Oltre al terzo posto sono giunti anche grandi ap-
prezzamenti per i giocatorini che hanno sfoderato ottime prestazioni. Adesso
si pensa al prossimo torneo di Pasqua. 

Primavera Marsala,
successo per i giovani

23° posto assoluto e 2° fra
gli italiani, per Ludovico
Scamporlino al Campio-
nato Europeo ILCA 6 che
dal 18 al 23 febbraio si è
svolto ad Atene in Grecia
presso il Nautical Club ka-
lamaki. Grande soddisfa-

zione per il Circolo Velico
Marsala che ha compiuto
50 anni di attività al servi-
zio della città di Marsala e
dei suoi giovani cittadini.
“Condizioni di brezza leg-
gera - ha commentato Lu-
dovico - hanno

caratterizzato un campio-
nato dove sono state di-
sputate 6 prove su dodici
previste dal programma.
75 velisti partecipanti
nella categoria Ilca 6 pro-
venienti da 45 diverse na-
zioni Europee”.

Scamporlino del Velico
2° italiano ad Atene

VELA OTTIMO RISULTATO CONSEGUITO IN GRECIA AL CAMPIONATO EUROPEO SENIOR ILCA
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